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minore. Mentre il., comunismo riassuntobolico della fatalità cosmica, l'associazione
jtrioosta. Le federazioni oligarchiche e feu nella forinola da ciascuno secondo le sue

attitudini a ciascuno secondo i suoi biso
gni parte da un dato positivo e naturale: i

dali fondate sulla lotta armata e sulla con-

correnza economica rappresentano i gruppi
subordinati; noi avremo domani, solidariz bisogni dell'individuo dalla cui soddisfazio

è rifiutato per la seconda volta di distingue-
re tra rivoluzionarii e riformisti.

Afferma di essere col partito socialista,
collettivista nella produzione comunista
nella distribuzione, e di credere alla neces-

sità di una rivoluzione violenta.
Il dissenso si riduce quind al mezzo di

lotta parlamentare che i socialisti anche ri-

voluzionarii non ripudiano perchè nelle ri-

forme, leggi protettive del lavoro o del di

ne dipende il suo sviluppo integrale, e rag
giunge il fine dell'eguaglianza economica
senza pericolo di regresso verso l'antico re
gime, il collettivismo, sancisce ancora una

zati gli interessi oggi in conflitto, i gruppi
coordinati, l'abolizione cioè di ogni coerci-

zione, di ogni differenzazione sociale e poli-

tica, la coordinazione solidale delle energie
individuali sostituita alla lotta, alle compe-tizia- ni

determinate dalla concorrenza vitale,
avremo l'anarchia.
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disuguaglianza di classi la, lotta tra soddi- -
"

sfatti ed insoddisfatti, disordine sociale a cui vorzio è il germe della società futura. Del
socialisti autoritarii cercano rimediare

collo Stato Amministrazione di cose e che
sarà subito un'altra volta governo di indi-

vidui. "-

La stessa critica inesorabile muove il com
pagno Galleani ai mezzi di lotta del partito
socialista. v Mentre gli anarchici sanno che
l'espropriazione della borghesia non può av

l'inefficacia assoluta dei provvedi menti legi-
slativi. Nega anche all'azione parlamentare
efficacia utile di controllo citando i casi di
Bissolati e di Ferri i quali a fare opera di
controllo dovettero uscire dal parlamento e
dalla legge. Tocca dell'obbiezione del Ca-
roti riguardo alla Spagna dimostrando che
i rapporti tra lavoratori e capitalisti sono in
Ispagna dove il partito socialista è quasi
nullo, ma dov'è fortissima e concorde ed
attiva la falange anarchica, di gran lun-
ga migliori di quelli che siano in Fran-
cia; in Italia ed in Germania, e ricorda lo
sciopero generale del 1902 che a confessione
Stessa di Pablo Iglesias avrebbe potuto ab-

battere la monarchia spagnuola e che fu
ostacolato con ogni più disonesto mezzo
dalla breve e rabbiosa chiesuola socialista.

Intorno al Sindalismo, il Galleani nota
che non può essere espressione caratteristica
di azione socialista: il Sindacato di una da-

ta arte è l'accolta di tutti i lavoratori di un
dato ramo d'industria ed è, per la sua stessa
definizione come per la sua essenza apoli-
tico, i socialisti potranno tutt'al più fare in
esso quello che vi fanno gli anarchici, par-
teciparvi, farvi propaganda, fiancheggiarne
le agitazioni e magari caratterizzarle con
alti specifici determinati, ma pensare al Sin-
dacato socialista o al Sindacato repubblica-
no è semplicemente voler dividere e disper- -

dere i Sindacati in luogo di integrarli.
Termiue caratteristico dell'azione socia-

lista è la lotta legalitaria e parlamentare
per la conquista dei pubblici poteri come
mezzo di trasformazione della società.

De Silvestri e Caroti negano che questo
sia nel programma socialista e Galleani al-

lora tratto di jtasca il Progamma del Par-
tito Socialista, legge al pubblico il secondo

resto intorno alla finalità economica del co-

munismo neanche gli anarchici sonò concor-
di, ricorda le polemiche del Grido deixa
Foua, ricorda le tendenze dell' Agitazio-
ne e del Pensiero all'organizzazione disci-

plinata del partito anarchico, la La Fede--razion- e

del Lazio coi circoletti, e si per-

de per oltre mezz'ora sulle beghe svoltesi
qui tra Ciancabilla e Malatesta finite a re-

volverate. Dice che in Ispagna dove non so-

no deputati socialisti le condizioni del pro-

letariato sono peggiori che in Italia. Non
bisogna illudersi sulla portata dell'azione
parlamentare, bisogna chiederle quello che
può dare: L'anarchismo si astrae dalla mas- - ,

sa, confida unicamente nella predicazione e
cinquant'anni di predicazione anarchica non
hanno dato nulla. Fa un'ipotesi puerile
della rivoluzione che scoppia in seguito alla
predicazione anarchica, che è naturalmente
schiacciata e dalla forza dell'organizzazione
borghese e dall'abbandono della massa gri-

gia che è zavorra incosciente pronta a fer-

marsi alla prima osteria. Il parlamentarismo

iy anarcnia e auuuquc 1 iucvilcilixh- - uuma-n- i,

il termiue in cui si compirà la parabola
del progresso che ascende dalla coercizione

alla libertà, dall'autorità all'autonomia.
Dal governo di uno su tutti, dal governo

autocratico, al governo costituzionale, alle

repubbliche a base di suffragio universale
noi constatiamo che tutta l'evoluzione delle

forme di progresso tende a governare sem-

pre meglio l'individuo, il cittadino. La dot-

trina anarchica sposta a questo punto tutto
il cammino dell'evoluzione ed oppone l'in-governabi- lità'

assoluta dell'individue, che

ha in sè la forza e la coscienza di governar-
si da sè, di regolare da sè i suoi rapporti coi

proprii simili, ed osserva argutamente che

ove si voglia negare questa facoltà agli indi-

vidui bisognerà negareta loro anche la ma-

turità ad eleggersi liberamente i proprii go-

vernanti. '
.

Collo stesso rigore passa in rassegna i me-

todi di lotta dell'anarchismo che di fronte
ai mali indotti dalla triste organizzazione
economica della società non dice conquista
graduale, riforma, palliativi, legislativi ma
dice, espropriazioncT' espropriazione indivi-

duale e parziale dà prima poi collettiva e ge-

nerale, e non dice acquiescenza o conquista

venire pacificamente e preparano colla pro-

paganda, coli' educazione e coir esempio ri-

voluzionario le masse alla rivoluzione fatal-
mente violenta che dovrà restituire alla col-

lettività i mezzi di produzione e di scambio,
i socialisti preconizzano come mezzo di tra-

sformazione della società, la conquista dei
pubblici poteri. L'adozione di questo mez-

zo ha circoscritto nell'ambito delle istituzio-
ni esistenti l'azione del partito socialista, il
quale si illude da un , trentennio di poter
giungere al socialismo con una serie di con-

quiste legalitarie e parlamentari, senz'accor-
gersi che di transazione in transazione la
mania d'esser pratico l'ha ridotto a servigio
ed a tuteìàdella borghesia dominante,

Mentre l'anarchismo erige contro la men-

zogna religiosa da cui origina ogni forma di
autorità l'ateismo, il partito socialista abban-

dona la questione religiosa al libito della co-

scienza individuale e, lasciando intatto il
fondo religioso ména allegre Campagne con-

tro le forme clericali della chiesa cattolica
"
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apostolica romana: mentre gli anarchici pre-

conizzano la distruzione dello Stato stru-
mento di dominazione borghese, il partito
socialista-riformist- a e rivoluzionario allo
Stato borghese chiede leggi protettile del
lavoro,, t?a unica e progressiva, chinino,

può corrompere ma oltre che mezzo di con-

trollo efficace è mezzo educativo atto ad in-- ,

teressare la massa alle nostre idee; educhia-
mola nei sindacati ed essa allora potrà ur-

tarsi contro la reazione borghese e farà la
rivoluzione.

De Silvestro dichiara che non,v'è in
quanto Galleani ha esposto alcun punto di
attacco, la differenza finale non esiste perchè
i socialisti sono anch'essi comunisti, la dìf- -

dello Stato, ma dice astensionismo e rivolta
rivolta da prima isolata ed individuale poi

frequente, collettiva e generale. Ricorda che

la risurrezione nazionale della terza Iialia

comma m cui e detto che l'azione del par-
tito si esplica col mezzo di una lotla più
ampia intesa a conquistare i pubblici po-

teri per trasformarli da strumenti di op-

pressione in uno strumento per l'espro-
priazione politica ed economica della clas-
se dominante.

Caroti e De Silvestro mandati
mente da un anarchico ad imparare... alme

' ferenza' di metodo è attenuata perchè nessu
passò appunto attraverso le cospirazioni del

1821 e del-iS33- , attraverso le insurrezioni
del 1848, fino alle battaglie campali del 1859 no tra socialisti crede più all'efficacia deL

parlamentarismo, mezzo di lotta che è ora
f "Superato uhi SiiKit.aiismo. - Eisog"ùa-eamj- -. .

del 1866 e del 1870.
Ma la finalità ultima, la finalità comuiù

st-n- 1a società senza padroni e senza covr
Gsicuraztorii, wr.-'io- e riposo te

1:lutetre eli ar-- . le u ICO li ai.ier- -
no Vi programma massime del" loro
abuax-.Ati- o la tetu. a d-rort- ; J:i certi
scoli che tengono ira mano, la salute. C'u;:--- ;

distinzione e d'un cavillo che....non viene.
Alia; conquista aei puDDiici poteri gii

anarchici oppogono la rivoluzione sociale
senza di cui la borghesia non può espro

tatc,'si demanda a voi ii fratricidio; Mentre
dicono ai soldati se vi comandano di tirare
sui fratelli vostri di miseria tirate sugi uffi-

ciali; e dicono al popolo se i soldati, i fra-

telli dell'esercito muovono armati con:ro di
voi, ebbene? tirate su di loro! il partito soci-

alista-riformista e rivoluzionario ìlatera
di spese improduttive, di riduzione a sala-

rli e di corpi d'armata come se l'esercito a
buon mercato fosse la migliore delle Istitu-
zioni; mentre gli anarchici preconizzino la

priarsi.

nanti risponde essa con altrettanto rigore u

rt e ti tern in: positivi? V
Il compagno Galleaiii dimostra con argo-

menti ed esempi d'una logica e d'un' eviden-

za incontrovertibile che se nel regime attua-

le fondato-sull'acerb- competizione delle
classi, sullo sfruttamento e sull'ingiustizia
la borghesia ha necessità dello Stato che pro-

tegga i suoi monopolii di classe e tenga a

freno gli sfruttati ed imponga l'ordine sullo
squilibrio sociale, in una società in cui tutto
sia di tutti, e proprietà comune i mezzi di

nare la condotta del partito socialista rivo-- '
luzionario da un punto cìi vìta meno unila-
terale, si vedrà allora che essa riposa sul;
principio della lotta di classe.
" Galleani riprende la parola e risponde su- - '

bito al contradditore che.. ...non ha capito,
condolendosi con lui sinceramente di non

conquistato tanto più che se in tre dif-

fuse conferenze non è riuscito a fargli inten-
dere che cosa sia socialismo ,che cosa sia

dispera di poterlo fare nella breve
replica, persuaso tanto più che da parte del
suo contradditore v'è molta intenzione a non
voler comprendere. Dal canto suo Galleani
comprende benissimo certe delusioni. Mol--

distruzione della famiglia legale a cui ippon-gon- o

l'amore libero, i socialisti voghino la
legge sul divorzio che risolva il sacranento

applia t credevano e vi facevano forse conto ag--civile per.. .poterlo rinnovare; in--

Per questo non seguirà Caroti nelle vol-

garità in cui si è compiaciutole continuerà
a discutere serenamente le aspirazioni del
partito socialista internazionale quale ema-

na dai suoi programmi, dai suoi atti, dalle
sue affermazioni quotidiane. Non insiste
quindi sulla differenza tra socialisti riformi-
sti e socialisti anarchici; differenza sostan-
ziale non c'e e l'opera degli uni vale quella
degli altri, e la differenza -- sta tutta nel bi-

sticcio che i riformisti chieggono le riforme
al parlamento, gli altri le vogliono per ester-
na pressione della massa, : ma consistono
nello stesso partito socialista il cui pro-
gramma massimo e minimo è comune. E
trova incauta la confessione portata innanzi
dai suoi contradditori Caroti e De Silvestro
che i riformisti non sieno socialisti perchè
si sono imbrattate le mani a far opera di

produzione, e di scambio e l'eguaglianza eco- -

nomica di tutti i consociati un fatto, l'or-

dine sorge spontaneo dall'armonia degli 'in-

teressi solidali e lo Stato non ha più alcuna
funzione utile da compiere.

1 Risponde pure esaurientemente al quesito
economico distruggendo le obbiezioni che
volgarmente si appuntano contro al comu-nkm- n

libertario.

somma il metodo empirico, non .risa e alle
cause y s'arresta agli effetti, cura cogli ni pia-st- ri

delle riforme le piaghe apparenti j rimo-

dernando le istituzioni sociali esistenti le a- -

datta alle nuove esigenze, le rende eterne.

giunge vibratamente Galleani tra uno scro-

scio d'applausi, che io fossi qui venuto ad
accendere diatribe sbracate, a spargere odii
e livori, a versar fiele e bava e volgarità e
sguaiataggini. L'aver contenuto il dibattito
nei confini sereni dell'idea e del metodo ha
travolto questi calcoli obliqui e qualcuno è
deluso, ma questo deve dimostrare al mio
contradditore Lo Bianco che questi attriti di
verità e di fede, assise oneste di libero esa-

me non disanimeranno la massa la quale non

Stabilita così in termini recisi la djfiereri- -
'.1

za tra le due correnti proletarie del iociali- -
mò conchiude stante l'ora avanzata qi trat- -

é

tare qualche altro punto essenziale djpo la
replica dei contradditori nel caso chail con-

tradditorio stesso non gli offra occasane di

' ' Oggi nella società borghese che ci sciupa
nei suoi ergastoli per dodici e sedici ore del

giorno e non ci garantisce la soddisfazione
di alcuno dei nostri bisogni, l'operaio lavora
e non domanda che di'lavorare. Riduciamo

la produzione di tutto il superfluo, di tutto
quanto più che inutile è dannoso, conver-

giamo al compito della produzione tutte le

farlo incidentalmente; e dà senz'alti la pa
rola agli ayversarii. mentre l'uditori saluta
la chiusi dell'oratore con una vibra a insi
stente ed unanime ovazione, i

energie sciupate oggi per le casrme, pei se--

Prendono la parola successivaméite Ca-

roti, De Silvestro, Lo Bianco eP&ìrofalo
l'ultimo per dire che non ha capito lene la
differenza tra anarchici e socialisti, rpenul-tim- o

per lamentare la scissione traile due

può che trarne faville di verità e coscienza
maggiore.

Galleani continua colla màssima calma e
serenità la discussione degli argomenti av-

versarti dimostrando quanto sia puerile la .

concezione che a nome dei signori anar-
chici il Caroti ha posto come premessa alle
sue deduzioni. La rivoluzione non la fanno
nè gli'Uomini nè i partiti, è fenomeno com-

plesso che si produce nella società quando
la lunga serie di cause predisponenti che
sono il disagio economico, la schiavitù po-

litica, la coscienza elevata ed insofferente
del proletariato riceve l'urto di violenti
cause determinanti. Quando avverrà? Nes

correnti sorelle che colle loro diatriff disa- -
4.'
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mmano la massa. .

seminari, per gli ergastoli, per gli arsenali a
farvi opera di morte, e ridòtta la produzio-

ne all'utile, quintuplicata la forza di produ-

zione che la scienza colle sue continue appli-

cazioni tende costantemente a ridurre, ed
il lavoro che non è più castigo o ma-

ledizione, che sarà festa e gioia, che sarà la
necessità fisiologica a cui nessuno si può sot-

trarre e di cni;abbiamo nei borghesi che cor-

rono in automobile e fanno chilometri
no ad un bigliardo,' documentazione inecce-

pibile e quotidiana. ' r
Passa poi alla disamina delle finalità eco-

nomiche e politiche del partito socialista in- -

collaborazione di classe colla borghesia. La
deduzione logica della malcauta confessio-
ne è questa sola che se, come afferma il Ca-

roti, al congresso di Bologna le due cor-

renti si sono controbilanciate con parità o
quasi di voti, il cinquanta per cento dei so-

cialisti inscritti al partito hanno abiurato la
lotta di classe, hanno fatto opera di colla-

borazione di classe, si sono imbrattate le
mani. Egli crede esser più giusto nell' insi-

stere che a far opera di collaborazione di
classe sono stati tutti i rappresentanti del
proletariato socialista al parlamento. Ricor-
da a questo proposito le leggi sul lavoro delle
donne e dei fancinlli, le leggi di tutela della
maternità, le leggi sulle assicurazioni, i pro-
getti di legge sul riposo festivo e sul divor-
zio, leggi di iniziativa socialista, diventate
leggi dello Stato per voti complici' di tutto
il settore socialista associati a quelli della
maggioranza borghese. Ma che non vi sia
differenza sostanziale tra socialisti riformi-
sti e socialisti rivoluzionarii neanche intor-
no all'apprezzamento dell'azione parlamen-
tare è, dimostrato dall'atteggiamento, degli
ultra-rivoluzionar- ii, dai Labriola, dai Moc-ch- i,

dai Lazzari i quali contro il parlamen-
tarismo muovono una " critica più spietata
della nostra e ad ogni elezione presentano laloro immancabiKcandidatura. Eppoi è ri 'voluzitnario ;l Ferri, è fgH l'arido" d V

1p rhe nualifica d'empiriche. Fi- -

nalitè economica del partito socialista inter

Caroti dichiara che non oppone 1 vero e
proprio contradditorio essendo in gén par-

te d'accordò colle idee esposte da ualleani,
si limiterà0 quindi a dimostrare chèle criti-

che mossé da Galleani al partito iècialista

sono dirette ad un partito socialista che non
esiste o quanto meno non esiste più, finito,
il socialismo riformista, notando, in dental-

mente che Turati e Bissolati sono stai espul-

si proprio in questi giorni dal partii.
Nega che il partito socialista rivo aziona-

rio abbia dato la precedenza alla lottf politi-

ca sull'economica, ricorda l'opera inumeri-
ca del Spcialist Labor Party, la lotti sinda-

calista in Francia, lo sciopero genere pro-

clamato al Congresso Socialista di tna t la
nuova orientazione del partito socialista ita-

liano, sforzandosi dì dimostrare che;è assai

nazionale è il collettivismo riassunto nella
formola da ciascuno secondo la sua capa

sun profeta lo può vaticinare, ma siccome
potrebbe avvenire prima assai che noi. pen-

siamo, compito nostro preciso è quello di
educare le masse colla parola e sopratutto
coll'esempio all'opera rivoluzionaria. Jl no-

stro còmpito non vuol essere frainteso, è
molto modesto, noi possiamo preparare alla
rivoluzione armi e combattenti ma non pos-

siamo fare la rivoluzione sociale, come a fa-

re la rivoluzione francese non furono uè
d'Alembert, nè Diderot, nè Voltaire, uè

Rousseau.
Il parlamentarismo, ; la lotta legalitaria

sono palestra di preparazione rivoluziona--j

cita', ad ogni capacita secondo il suo la--
" "

voro. ' "' ! ,

Fa del collettivismo così concepito un' a

spra e minuta critica dimostrando che esso

si ispira sempre al criterio cattolico della pe

na e della ricompensa, del paradiso dell in
ria? Risponde negativamente ricordando Vo- -ferno, a chi lavora assai e mefclio largo com

diverso dai giudiziì fatti da Galiean'che si pera dei deputati socialisti. . l'impotenza epenso, a chi lavora meno peggio compenso


